
 
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
Dipartimento per l’Energia 

Direzione Generale per la sicurezza dell’approvvigionamento e le infrastrutture energetiche 
ex Ufficio XXI 

 Via Molise, 2 - 00187 Roma 
 

Avviso di avvio del procedimento 
(ai sensi dell’art. 52 ter del d.p.r. 8.6.2001 n. 327) 

 

1 - Snam Rete Gas S.p.A., Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento dell’Eni 

S.p.A., con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7 ed uffici in 

Modugno (BA), Via delle Violette n.12, in data 8 aprile 2009 ha inoltrato a questo Ufficio 

istanza con la quale ha chiesto che venga rilasciata, ai sensi dell’art.52 quater comma 4 del 

D.P.R. 8.6.2001 n. 327, la dichiarazione di pubblica utilità del metanodotto “Sulmona – Foligno 

DN 1200 mm (48”) e centrale di compressione gas di Sulmona”, pressione di esercizio 75 bar. 

Alla suddetta istanza è allegata la planimetria riportante il progetto della centrale di 

compressione gas di Sulmona e la planimetria in scala 1:10.000 riportante il tracciato di progetto 

del metanodotto interessante il territorio dei seguenti comuni, in regione Abruzzo: 

Sulmona, Pacentro, Pratola Peligna, Roccacasale, Corfinio, Collepietro, Navelli, Caporciano, 

S.Pio delle Camere, Prata d’Ansidonia, Fagnano Alto, San Demetrio ne’Vestini, Poggio Picenze, 

Barisciano, L’Aquila, Pizzoli, Barete, Cagnano Amiterno, Montereale, in Provincia di l’Aquila; 

Popoli, in provincia di Pescara; 

in Regione Lazio: 

Cittareale, in Provincia di Rieti;  

in Regione Umbria: 

Cascia, Norcia, Preci, Sellano, Foligno, in Provincia di Perugia; 

 in Regione Marche: 

Visso e Serravalle di Chienti, in Provincia di Macerata. 

2 – L’opera di cui sopra è stata già dichiarata di pubblica utilità con decreto del Ministero delle 

Attività Produttive (oggi Ministero dello Sviluppo Economico) del 28 giugno 2004 ai sensi della 

legge 25 giugno 1865, n. 2359; nel contempo è stato fissato il termine di cinque anni, dalla data 

di emanazione dello stesso provvedimento, per il completamento dei lavori e dei procedimenti 

ablativi, termine che pertanto andrebbe a scadere il 27 giugno 2009 senza che a quella data sia 

stato possibile attivare, da parte della Società beneficiaria, alcuna iniziativa per la costruzione  

 



 

      dell’opera a causa della mancata definizione della procedure autorizzative in materia ambientale 

e urbanistica.  

3 - Nell’istanza di dichiarazione di pubblica utilità dell’8 aprile 2009, di cui in premessa, la Soc. 

Snam Rete Gas fa presente che il provvedimento autorizzativo alla costruzione del metanodotto 

verrà succesivamente emesso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, d’intesa con le 

Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche, ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 

616 e dell’art.3 del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383.  

4 - La suddetta istanza di dichiarazione di pubblica utilità, unitamente alla planimetria riportante il 

progetto della centrale di compressione gas di Sulmona e la planimetria in scala 1:10.000 

riportante il tracciato di progetto del metanodotto, sarà pubblicata presso i comuni di cui sopra 

per venti giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

5-  Le eventuali osservazioni, ove pertinenti, dovranno essere inoltrate dagli interessati, con 

memorie scritte e documenti, all’Ufficio XXI di questo Ministero, entro i successivi 30 giorni, 

per essere opportunamente valutate.  

6 - Con il presente avviso, da valere anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della legge 

7.8.1990 n. 241, ha inizio la fase istruttoria del procedimento. 

7 - Il presente avviso viene affisso in data 29 maggio 2009 all’albo pretorio dei Comuni indicati al 

punto 1 e viene inoltre pubblicato in pari data sui quotidiani “La Repubblica”, “Il Centro”, “Il 

Messaggero” e “Il Corriere dell’Umbria” e sul sito informatico delle Regioni Abruzzo, Lazio, 

Umbria, Marche. 

8 - Quest’avviso integra infine, a tutti gli effetti, anche la comunicazione personale ai sensi dell’art. 

8 -comma 3 -della legge  241/90, in quanto è stato accertato che il numero dei proprietari dei 

terreni interessati dall’esecuzione dell’opera è superiore a cinquanta. 

   9 - Responsabile unico del procedimento è il sottoscritto dirigente dell’Ufficio XXI di questo 

Ministero, Ing. Francesco Urso, Via Molise 2, 00187 ROMA.  

        Roma, lì 21.05.2009 

                                                                                       
        Il Dirigente dell’Ufficio XXI   
                                                                                        ( Ing. Francesco Urso) 
 

 
 
 


